
 

 

Programma Operativo Nazionale FESR - “Sicurezza per lo Sviluppo”- Obiettivo Convergenza 2007 – 2013 

Eu.praxis: Percorsi per la diffusione della cultura della legalita’ 

 

 

 

SEMINARIO”MODELLI DI INTEGRAZIONE E ACCOGLIENZA DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI” 

14 OTTOBRE 2015 –H. 17.00 

PRESSO FONDAZIONE ROBERTA LANZINO, VIA DE CHIRICO, RENDE 
 
Il Seminario è aperto alle istituzioni e alla società civile. Si propone come un’occasione di confronto su 

esperienze e buone pratiche in materia di accoglienza e integrazione dei cittadini extracomunitari. L’iniziativa 

è realizzata nell’ambito del progetto “Eu.praxis”, finanziato nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 

FESR “Sicurezza per lo Sviluppo” (Obiettivo Convergenza 2007 – 2013). Eu.praxis è un progetto di ricerca, 

formazione e sensibilizzazione per la promozione della legalità in Calabria, promosso dalla Prefettura di 

Reggio Calabria (soggetto beneficiario) con il supporto dell’RTI (soggetto attuatore) composto da: Istituto 

Guglielmo Tagliacarne, Libera - Associazioni Nomi e Numeri Contro Le Mafie, e Universitas Mercatorum.  

 

PROGRAMMA  

17,00             Saluto di apertura – Franco Lanzino, Fondazione Roberta Lanzino 

17,15            Intervento introduttivo - Eufemia Tarsia (Viceprefetto / Capo di Gabinetto Prefettura di 

Cosenza) 

17,30  Accoglienza ed Integrazione: il punto di vista della Questura di Cosenza* 

17,45 Esperienze e buone pratiche di accoglienza e integrazione di cittadini extracomunitari a 

confronto: 

o Francesco Pietramala (Presidente Comitato Provinciale CRI) 

o Enza Papa (Associazione La Kasbah) 

o Valentina Gigliotti ( Ricercatrice Unical) 

o Eugenio Naccarato (Amnesty International – Responsabile circoscrizione Calabria) 

o Om Kaltoum Bakkali e Lamine Bodian (Associazione Djigui) 

18.45               Interventi dal pubblico 

19,00 Conclusione dei lavori 

Moderatore: Donatella Loprieno, Unical e Libera Cosenza  

* Invitata, in attesa di conferma  

Al termine sarà offerto un aperitivo con i prodotti di Libera Terra, dalle terre confiscate alle mafie. 


